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I CIOMPI A ROMA 

ali tumulto dei Ciompi» di Massimo Dursi arriva a Roma dopo una lunga tournée. Lo spet
tacolo, che è stato messo in scena da una delle due formazioni della Cooperativa Teatrale II 
Gruppo della Rocca, per la regia di Renato Guicciardini, avrà la sua «prima» romana martedì 
al Valle dove verrà replicato fino al 21 aprile. « Il tumulto dei Ciompi » è stato realizzato In 
collaborazione con il Teatro - Regionale Toscano e con il Teatro Metastasio di Prato dove 
è stato rappresentato, per la prima volta, nell'ottobre scorso. 

Gli spettacoli nella Repubblica democratica tedesca 

Alla ricerca del nuovo 
sulle scene di Berlino 

In atto un vasto dibattito sulla funzione del tea-

Biennale: 
rinviata la 
nomina del 
segretario 

' ^VENEZIA. 30 
St è svolta oggi, a Venezia, 

la seconda riunione del nuo
vo Consiglio direttivo della 
Biennale, che si è conclusa 
a tarda notte. 

Nella prima parte della se
duta il Direttivo ha deciso di 
non procedere ora alla nomi- • 
na del segretario generale, 
ma di rinviarla, a termine di 
statuto, a dopo l'approvazio
ne del regolamento e di un 
programma quadriennale di 
massima per l'attività della 
Biennale. 

Per intanto, al presidente 
è stata conferita, a -maggio
ranza di voti, delega per la 
designazione provvisoria,- a 
sua scelta, di un segretario 
facente funzioni. Carlo Ripa 
di Meana ha nominato segre
tario prò tempore Flores Am-
mannati. 

Il Sindacato dei 
critici di cinema 

solidale con 
Liliana Covoni : 

Il Sindacato Nazionale Cri
tici Cinematografici Italiano 
(SNCCI) in un suo comuni
cato, testimonia « la propria 
solidarietà» con Liliana Ca-
vani per l'umiliante e inac
cettabile intervento censorio 
contro il suo ultimo film II 
portiere di notte, ed esprime 
«ancora una volta il suo sde
gno per il protrarsi della at
tività di un istituto repressi
vo che, con la complicità del
le forze politiche al - potere, 
offende gravemente la cultu
ra e la dignità di tutti i cit
tadini». n SNCCI — prose
gue il comunicato — solleci
ta quindi il nuovo governo, e 
particolarmente il ministro 
del Turismo e dello Spetta
colo, a intervenire finalmen
te e con la massima solleci
tudine affinché si ponga ter
mine a questa inaccettabile 
e assurda situazione con la 
abolizione di ogni forma di 
censura ». 

tro, sull'attualità dei classici e sulla validità degli 
autori di oggi — Heiner-Muller e Peter Hacks 
alla ribalta con due opere variamente giudicate 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 30 

La stagione teatrale di que
st'anno nella capitale della 
Repubblica democratica tede
sca è quanto mai interessan
te perché accanto alle repli
che di spettacoli in cartellone 
da molti anni — come quel
li del repertorio brechtiano o 
del teatro «tradizionale» — 
viene dato largo spazio an
che alle novità; e ciò è tan
to più significativo in quanto 
si' assiste contemporaneamen
te al rilancio di un vastissimo 
dibattito sull'utilizzazione del 
mezzo teatrale, sull'attualità 
dei classici e sulla validità 
delle proposte dei nuovi au
tori. -• . • 

Come è ormai tradizione, la 
stagione si è aperta con il Fe
stival di Berlino, il quale of
fre si un panorama della pro
duzione teatrale degli altri 
paesi, ma è soprattutto un 
banco di prova per gli autori 
e i registi della RDT. 

Quest'anno sono state pre
sentate, tra le altre, due novi
tà di drammaturghi abba
stanza conosciuti: Sement, un 
libero adattamento di Heiner 
Muller del romanzo dello 
scrittore sovietico Gladkov, e 
Margaretha in Aix di Peter 
Hacks. scritto sette anni or 
sono, ma che è rimasto — co
me tante altre opere — chiu
so nel cassetto finché l'evo
luzione in atto nella vita poli
tica e culturale del paese non 
lo ha portato alla luce. 

In concreto, le opere di Hei
ner-Muller e di Hacks testi
moniano che oggi è possibile 
affrontare in maniera più 
aperta che nel passato le con
traddizioni della società socia
lista. superando alcune remo
re che avevano caratterizzato 
la produzione teatrale degli 
anni Sessanta. 

Heiner-Muller dà dì Sement 
— un classico della letteratu
re sovietica — un'interpreta
zione che mette in secondo 
piano gli sforzi anche eroici 
compiuti nella prima fase del
la costruzione del socialismo 
in URSS, e che sottolinea in
vece i problemi della vita quo
tidiana mettendoli in relazio
ne con l'attualità. Il dramma
turgo tedesco cerca, in sostan
za, di documentare come ogni 
uomo viva la sua esperienza 
politica anche a livello « uma
no», narrando le vicende di 

in breve 
Film su John Brown per Robert Wise 

HOLLYWOOD, 30 
Robert Wise ha acquistato i diritti per la realizzazione 

di un film dal libro di Truman Nelson The old man (« D vec
chio), uno studio sulla figura e la vita di John Brown, l'abo
lizionista statunitense che prima della guerra di secessione 
si batté alla testa di gruppi armati per la liberazione dei negri 
dalla schiavitù. La stesura della sceneggiatura è stata affidata 
da Wise a Michael Wilson. 

L'inizio delle riprese è previsto per l'anno prossimo e si 
pensa che la pellìcola possa essere pronta per il 1976. -

Parodia dei film dell'orrore 
• ' NEW YORK, 30 

Il regista americano Mei Brooks è attualmente impegnato 
ad Hollywood nella lavorazione di una parodia dei film del
l'orrore intitolata Young Frankenstein («Giovane Franken
stein»). La sceneggiatura è stata stesa da Brooks stesso e 
da Gene Wilder, al quale è stata inoltre affidata la parte di 
Frankenstein. 

Gli altri Interpreti del film sono Peter Boyle, Marty Fel-
dman e Cloris Leachman. 

Libro di Tfceodore Roosevelt suHo schermo 
' NEW YORK, 30 

Sarà portato sullo schermo Ranch ìife and the hunting traU 
(« Vita di ranch e sentieri di caccia »). un libro in cui Theo-
dorè Roosevelt descrisse le sue esperienze vissute due decenni 
prima di diventare presidente degli Stati Uniti, come vice-
sceriffo e sovrintendente di un ranch nel Dakota. Il film sarà 
sceneggiato « diretto da John MilIusT 

un rivoluzionarlo sovietico il 
quale, rientrato a casa dalla 
guerra contro i bianchi, si im
pegna nella costruzione di un 
cementificio; egli viene però 
a trovarsi di fronte a una 
realtà completamente nuova 
rispetto a quella che aveva la
sciato per andare a combatte
re: tutto è cambiato, la socie
tà, la moglie, il partito. Nella 
versione teatrale di Sement si 
narra la storia del trauma 
provocato. da queste ' novità 
nel protagonista, i cui sforzi 
per arrivare ad aprire la fab
brica sembrano invece inte
ressare l'autore più che altro 
come pretesto per superare il 
modo con il quale spesso nel 
passato sono state presentate 
sulla scena analoghe espe
rienze. * -v 

Margaretha in Aix di Peter 
Hacks prende invece lo spun
to da una vicenda inglese del 
XVI secolo per riproporre, sot
to forma di una parabola, al
cuni problemi politici mani
festatisi nel corso dello svi
luppo della Germania sociali
sta e, in particolare, in mo
menti di particolare tensione. 
L'autore si muove con molta 
cautela, data la delicatezza 
dell'argomento; il risultato è 
un dramma di difficile com
prensione; a ciò si deve ag
giungere 11 fatto che la sua 
tematica (non per colpa del
l'autore che — ripetiamo — lo 
ha scritto sette anni fa) è un 
po' fuori tempo, dato che la 
situazione cui esso si riferisce 
è oggi ampiamente superata. -

Le due opere hanno avuto 
una diversa accoglienza da 
parte del pubblico e del cri
tici: buone per Sement, meno 
buone per Margaretha in Aix. 
Invece, per quel che riguarda 
le regie, qualche riserva ha 
suscitato quella per Sement, 
curata da Ruth Berghaus (an
che se si riconoscono gli sfor
zi fatti dalla direttrice del 
Berliner Ensemble per sot
trarsi ad un meccanico adat
tamento agli schemi della 
grande e sempre incombente 
lezione brechtiana) mentre 
universalmente lodata è sta
ta quella per Margaretha in 
Aix, firmata da Benno Bes-
son, il quale è riuscito ad ope
rare una sintesi tra l'insegna
mento di Brecht e le più re
centi tedenze del teatro mon
diale. A proposito, c'è da se
gnalare l'ottima prova forni
ta in questo spettacolo dallo 
scenografo Ezio ToffoluttL un 
giovane italiano che lavora 
alla Volksbùhne. 

< Quale che sia stato, comun
que, il successo di pubblico e 
di critica, Sement e-Margare
tha in Aix hanno entrambe 
destato un larghissimo inte
resse, proprio per il laro ca
rattere di novità nel panora
ma della produzione teatrale 
della Germania socialista. 

Franco Patron* 

*< V ' / \ 

> »* ; i le prime 
' Musica 

Bach ; 
;. violinistico 
a Santa Cecilia -
L'Accademia di Santa Ceci

lia continua la sua poderosa 
marcia retrograda. Dopo 11 
settecentesco concerto del
l'Orchestra di Colonia, slamo 
a un ciclo di musiche violini
stiche di J- S. Bach, le quali 
costituiscono un buon prete
sto — opportunistico e prati
co — per riempire tre serate. 

Di questo ciclo si è assunto 
l'onere il violinista < polacco 
(Varsavia, 1918) — poi messi
cano (dal 1948) — Henryk 
Szeryng. • - » * .r + -

Da oltre quarantanni sulla 
breccia (incominciò a farsi 
valere dal 1933), l'illustre so-
lista ha ora assunto un tono 
domestico, bonario, e proprio 
indifferente a certe esigenze 
di stile: accorda il violino 
quando è già al cospetto del 

pubblico, traffica con 1 bische
ri meticolosamente, allunga 
gli Intervalli tra un movimen
to e l'altro, per riprendere 
l'accordatura. Non è ancora 
arrivato a voltare le spalle 
alla platea, ma spesso si gira 
da un lato, e sembrano quasi 
scuse per giustificare certe 
imprecisioni e certa incostan
za nella tenuta del suono. 

Nelle musiche con accompa
gnamento di clavicembalo, il 
violinista si avvale dell'aiuto 
di Huguette Dreyfus, prezio
sissima. ma - negativamente 
influenzata — almeno vener
dì scorso — dallo Szeryn*: a 
un certo punto, le è persino 
caduto sul tasti lo spartito, 
accrescendo l'imbarazzo delle > 
esecuzioni. • * • 

CI riferiamo alla Sonata In 
si min., con clavicembalo e 
a ausila in sol min., oer solo 
violino, ravvivata soltanto a 
tratti da ouella olenezza e bel
lezza e Intensità di suono ner 
cui Szervnc è ancora uno dei 
pochi violinisti eia In ause 
prima della BX"»""*. capace di 
mantenere prestigio e bravu
ra. ' 

e. v. 
Cinema 

Il bacio 
di una morta 

Carlo Infascelll, ' l'autore 
della «libera riduzione» ci
nematografica del romanzo di 
Carolina Maria Margarita In-
vernizio 71 bacio d'una morta 
(1886), ha reso noto che gli 
eredi della Invernizio, lungi 
dal contestare la « riduzione », 
sono stati positivamente col-

J piti dal fatto che il film non 
tradisce lo «spirito» del te
sto originale. Come dire che 
il film di Infascelll, non sol
tanto si rivela oggi .sostan
zialmente «impopolare» (in
superate restano le pagine di 
Gramsci sulla letteratura po
polare, e vale la pena citarne 
uno stralcio: «...La "tenden
ziosità" della letteratura po
polare, educativa d'intenzione, 
è cosi insipida e falsa, rispon
de cosi poco agii interessi 

mentali del popolo, che l'Im
popolarità è la sanzione giu
sta»), ma soprattutto' ana
cronistico e Inutile, anzi dop
piamente Inutile. - j

 t _ 
71 bacio d'una morta (Inter

pretato da Orso Maria Guer
rina Silvia. Dionisio, Kurln 
Schubert e Peter Lee Law
rence), .continua quel «gene
re» evasivo e conservatore-
reazionario, che dovrebbe ar
ginare — secondo il pensie
ro moralistico e consumisti
co comune ad alcuni registi 
oggi in ribasso — l'ondata di 
violenza e di sesso che a loro 
avviso si abbatte sui nostri 
schermi. In questo senso, 
II bacio d'una morta — che 
narra, attraverso non poche 
« incongruenze » strutturali 
(confessate dalla stessa autri
ce In una dedica al marito) 
il conflitto tra il « male » (una 
prostituta che tenta delittuo
samente di appropriarsi della 
« roba » di un affascinante 
patrizio siciliano, suo aman
te, il conte Guido Lampedu
sa) e il « bene » (la delicata 
e catalettica contessa Clara, 
sul punto di cadere nell'in
cesto Involontario, e poi sem
pre perdutamente innamorata 
del marito, il Guido di cui so
pra assolto dalle sue «scap
patelle » extraconiugali) — 
vuole essere un film per quel
le buone famiglie che, • or-
mal, non saprebbero dove an
dare per ammazzare il loro 
tempo. 

* Stilisticamente, il film di 
Infascelll appare come un 
fumetto di lusso, ben colora
to e sufficientemente slegato 
nella presentazione; dei suol 
«quadri d'ambiente» liberty 
(un mistero narrativo: la To
scana è stata sostituita con 
la Sicilia!...), insomma ade
rente allo «spirito» e non 
alla «forma» del romanzo 
di una autrice definita dal 

' Cassinelli, nel 1940, « coniglie
sca creatrice di mondi». 

In conclusione, non trovia
mo nessuna ragione plausibile 
perché 1 romanzi della Inver

nizio siano riesumatl o «dis
sacrati» oggi, quando quel 
«sognare ad occhi aperti» è 
l'effetto di una manipolazio
ne ben altrimenti violenta e 
ideologicamente più scaltrita, 
senza ombra di dubbio. 

L'ispettore 
Martin ha teso 
: la trappola : 

1 Prodotto e diretto a colori 
da Stuart Rosenberg (di cui 
ricordiamo Nick mano fred
da, Dai... muoviti, Sento che 
mi sta succedendo qualcosa 
e Un uomo, oggi), L'ispettore 
Martin ha teso la trappola, 
tratto dal romanzo di Per 
Wahloo e Maj Sjowall. non 
solo non può essere conside
rato un «film d'autore» ma 
non s'inserisce • neppure in 
quel filone del «cinema ci
vile» e «democratico» di cui 
facevano parte, per esempio, 
le prove precedenti di Rosen
berg, Nick mano fredda e Un 
uomo, oggi. L'ispettore — In
terpretato tuttavia con gran 
classe da Walter Matthau, e 
da tutu gli altri fino alle 
comparsa: la grande scuola 
americana dell'attore non si 
smentisce, e sarebbe forse il 
caso che i nostri • attori ne 
seguissero la lezione — è in
vece un esemplare del « gene
re poliziesco», oggi tanto di 
moda particolarmente in Ita-
Ila; un . « genere » che ha 
espresso, salvo rarissime ec
cezioni, una lunga serie di 
film conservatori e decisamen
te reazionari. E ci chiediamo 
come mai • Rosenberg possa 
essere sceso cosi in basso, 
anche se, ancora una volta, 
il suo stile, la sua tecnica 
narrativa e 11 suo articolato 
linguaggio cinematografico 
appaiono ancora sorretti da 
un mirabile mestiere. 

L'indagine di Jake Martin 
(Walter Matthau) su una 
strage allucinante compiuta 
in autobus non riesce a rive
lare un preciso discorso ideo
logico o sociologico sulla città 

Domani sera recital di 
Moustaki al Sistina 

TJ cantautore "francese 
Georges Moustaki (in realtà 
è greco, e di origine italiana, 
per Ha precisione veneziana: 
il suo vero cognome è, in
fatti. Mustacchi) dopo una 
lunga assenza dai palcosceni
ci italiani, torna domani per 
un unico recital al Teatro Si
stina. -

Georges Moustaki — che si 
ripresenta al pubblico italia
no con un repertorio sostan
zialmente rinnovato, molto 
influenzato dal folclore lati*. 
rw^Mnàflĉ np. -— conobbe' al
cuni anni fa uh lusinghiero 
successo nel nostro paese e 
nel resto d'Europa con il bra
no che si intitolava Le méte-
que («Lo straniero»). Mou
staki. infatti, fu il primo 
chansonnier ad approdare al
le classifiche discografiche *n-

temazionali: un brillante ex-
" ploit che permise alla can
zone francese di trovare nuo
ve e più ampie dimensioni 
d'ascolto, anche per il reper
torio tradizionale. 

, Oltre che compositore raffi
nato — ancora giovanissimo, 
George Moustaki scrisse per 
la grande Edith Piaf l'indi
menticata Milord — il sensi
bile musicista d'origine elle
nica ha cercato di essere un 
vero e proprio divulgatore 
dei ' messaggi della canzone 
"esistenzialistica ' ~ transalpina. 
'Moustaki, infatti, ha reso ce
lebri alcuni brani di - Boris 
Vian e Leo Perré e. nel con
tempo, ha saputo offrire pre
gevoli testi a Yves Montand 
e a Serge Reggiani. 

d. g. 

americana (al evince soltan
to, dal contesto, una super
ficiale critica' moralistica), 
ma esprime soltanto un in
teresse positivo e apologetico 
sull'intelligenza e la funzio
nalità della difficile professio
ne del poliziotto. 

r. a. 
Folk 

Quintieto 
Tieni pò 

Entusiasmante 'recital, l'al
tra sera al Teatro Belli di Ro
ma, del Qulnteto Tiempo — 
il gruppo folk argentino re
plicherà lo spettacolo anche 
questa sera — al suo esordio 
sulle scene Italiane, un esor
dio propiziato dall'interessa
mento dell'ARCI e degli Inti 
Illimani i quali, avendo assi
stito all'esibizione berlinese 
della formazione di Buenos 
Aires al recente Festival della 
canzone politica, hanno volu
to invitare il Quinteto Tiem
po In tournée nel nostro pae
se. 

Se all'ARCI e agli Intl Illi
mani va dunque il merito di 
aver allestito la manifestazio
ne, al cinque cantanti e stru
mentisti argentini dobbiamo 
dir grazie per averci offerto 
una serata memorabile; con il 
cuore e la mente al fianco 
dei compagni cileni in lotta e 
nell'omaggio al compianto 
Victor Jara, il Quinteto Tiem
po ha formalizzato un esem
plare Intervento sui grandi 
problemi della cultura latino-
americana. 

Il complesso argentino non 
possiede forse quella maturi
tà professionistica che ha 
permesso agli Inti Illimani 
un felice collaudo sul più 
importanti palcoscenici d'Eu
ropa, ma, d'altro canto, esso 
rivela una spontaneità accat
tivante e doti di presenza 
scenica non comuni. Ciò con
sente al Quinteto Tiempo di 
sviscerare profonde istanze 
politiche e sociali nell'ambito 
della vigorosa riproposta di 
un'integra tradizione musica
le argentina: il rigore della 
ricerca attraverso linguaggi 
e contenuti è, infatti, confor
tato da un immediato, esal
tante rapporto tra platea e 
palcoscenico, tra spettatore e 
animatore. Bastano pochi 1-
stanti al gruppo per trovare 
una magica comunicativa con 
l'ascoltatore e coinvolgerlo 
cosi irresistibilmente in un 
impegno senza compromessi 
a più dimensioni, sia sotto il 
profilo ideologico sia sul pia
no emotivo. 

Sarà perchè Santiago Sua-
rez — una voce stupefacente 
e - un'innata - disposizione a 
qualsiasi timbro — Ariel, 
Gravano, Rodolfo Larumbe, 
Alejandro Jaregui ed Eduar
do Molina esprimono magi
stralmente l'anima musicale 
argentina, alla cui base pos
siamo trovare un tessuto me
lodico molto simile al fonda-. 
mentale * denominatore della 
nostra compqe,fa tradizione' 
folclorica: ré'V comunque 
f w d'OBrni dubbio che 11 
Qulnteto Tiempo ci ha let
teralmente conquistati e ne 
siamo stati felici. 

d. g. 

m.x 

Da martedì . 
i l congresso dei 

compositori 
sovietici 

MOSCA, 30 
Il V Congresso dei compo

sitori sovietici si aprirà mar
tedì prossimo a Mosca: ri 
parteciperanno settecento de
legati e circa cinquecento In
vitati, tra cui quelli di ottan 
ta paesi europei, asiatici ed 
americani. • -

Nelle giornate del Congres
so si terranno concerti nelle 
principali sale della citta, 
nelle fabbriche, nei club. | 

u ', i "i •: - 4 

controcanale 
INCERTEZZE — La terza 

puntata di Mllleluci, dedicata 
alla rievocazione della rivista, 
ha cercato di saltare a pie' pa
ri ogni ostacolo chiamando a 
collaborare tre personaggi fa
mosi come Macario, Taranto 
e Bramieri. Presi a sé, i diver
si « numeri » sono risultati ab
bastanza gradevoli: ma nel 
complesso lo spettacolo non 
ha mai lievitato fino a rag
giungere il necessario grado 
di scorrevolezza e vivacità. 
Probabilmente gli hanno nuo
ciuto due elementi: la notevo
le difficoltà delle due prota
goniste a tenere il video nel
le presentazioni e net raccordi 
(sia Mina, sia la Corrà reci
tano con la • disinvoltura di 
due educande), e il tono co
stantemente incerto tra la no
stalgia • e l'ironia. Insomma, 
•non si è capito se questa ri
vista dobbiamo rimpiangerla 
o considerarla ormai supera
ta. Forse, l'incertezza viene 
dal fatto che, ancora oggi, es
sa è l'unico modello a cui si 
rifanno gli spettacoli musica
li televisivi: anche se si fa 
finta di no. . „ 

« IN CARCERE E FUORI » — 
Le contraddizioni che per
corrono la realtà sociale ita
liana sono oramai giunte, per 
molti aspetti, a uno stadio 
esplostvo: e lo si costata quo
tidianamente. Ha+potuto co
statarlo anche chi, ieri sera, 
ha assistito alla puntata di 
AZ dedicata al problema del
la carcerazione preventiva e 
della lentezza della «macchi
na giudiziaria »; lentezza del
la quale, peraltro, si è già 
discusso tante volte in pas
sato anche sul video. Siamo, 
oggi, • dinanzi a una doppia 
ingiustizia: quella che colpi
sce l'innocente, destinato a ri
manere in carcere per anni 
in attesa di essere giudicato; 
e quella che avvantaggia chi, 
già condannato, può riuscire 
a riacquistare la libertà per 
il solo fatto che il processo 
giudiziario non è stato for
malmente completato in tem
po (e può essere il caso dei 
fascisti arrestati in rapporto 
con la strage di piazza Fon
tana: dei quali, sia detto per 

inciso, AZ non ha fatto pa
rola). 
- Ancora una volta, ieri sera, 
AZ ha messo in evidenza la 
contraddizione, riferendosi so
prattutto alla seconda faccia 
dell'ingiustizia, in rapporto al 
processo per l'uccisione dei 
fratelli Menegazzo, ancora 
aperto a ben sette anni dal 
delitto. Ma poi non si è riu
sciti ad andare oltre questo: 
non si è discusso di quel che 
si sta o non si sta facendo 
per intervenire alla radice e 
risolvere la contraddizione. 

Perché, nonostante se ne 
discuta da tanto tempo, la 
« macchina giudiziaria » con
tinua a procedere tanto len
tamente e, anzi, secondo 
quanto è stato affermato ieri 
sera, è diventata addirittura 
ancora più lenta, se è possi
bile? Non sarebbe stato giu
sto che ieri sera nello studio 
di AZ ci fosse stato anche il 
ministro della Giustizia a ri
spondere a questo e ad altri 
interrogativi? L'attenzione, 
questa volta, è stata concen
trata sulle proposte di legge 
— definite da Sisti « di emer
genza » — che tendono a pro
lungare i termini della car
cerazione preventiva per evi
tare che, grazie alla lentezza 
dei procedimenti giudiziari, 
vengano scarcerate persone 
che sono state già condanna
te a pene gravi. Ma queste 
proposte, proprio in quanto 
sono immediatamente .stru
mentali. non possono che por
tare anch'esse il segno della 
contraddizione: e, d'altra par
te. è piuttosto ipocrita discu
tere o indianarsi sulla pro
posta di chi intende eccezio
nalmente aumentare la dura
ta della carcerazione preven
tiva. auando la carcerazione 
preventiva è già prevista, og
gi. ver un tempo che può ar
rivare fino a Quattro anni. 
Questo è un falso obiettivo. 
alla fine. Il vero obiettivo è 
un altro: individuare chi è 
resrmnsabile delia presente sl-
ttiazione e sconfiggerlo per a-
prire la strada a una vera 
aiuafìzia che renda pratica
mente superfluo il carcere 
preventivo. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,30) 

' Va in onda stesera la prima puntata del secondo racconto 
~ poliziesco di Augusto De Angelis sceneggiato per la televisione 
nel quadro della serie dedicata al commissario De Vincenzi 
L'albergo delle ire rose — adattato per il video da Manlio 
Scarpelli, Bruno Di "Geronimo e Nino Palumbo — è diretto da 
Mario Ferrerò. Ne sono interpreti Paolo Stoppa, Fanny Mar
chiò, Varo Soler!, Irene AlosI, Evar Maran, Salvatore Pun
tino, Umberto D'Orsi, Anna Maria Guarnleri, Eros Pagni, Va
leria Ciangottine Vittorio Congia, Dina Sassoli, Enrico Oster-
mann e Pino Colizzi. 

Lo sceneggiato comincia con l'arrivo di una lettera anoni
ma sul tavolo del commissario De Vincenzi: l'ignoto autore 
della missiva informa il poliziotto che all'albergo Tre Rose si 
svolgono loschi traffici. Misteri, droga, delitti attendono il 
commissario De Vincenzi nel caso più singolare della sua 
carriera. 

UNA SERATA 
CON ELVIS PRESLEY (2°, ore 21) 

Questo documentario realizzato da Steve Binder consiste in 
uno a special » interamente dedicato a Elvis Presley. Il « re » del 
rock and roll anni '50 è tornato ad essere il cantante più pa
gato d'America, e il rock revival in atto da alcuni anni lo ha 
riproposto alla ribalta dopo il declino degli anni '60: la tra
smissione di stasera ce lo ripresenta in grande forma, di 
nuovo protagonista sulla scena musicale statunitense. 

programmi 
TV nazionale 
114» Messa 
12,00 Domenica ore 12 -
12,15 A come agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13^0 Telegiornale 
14.00 West and soda 
154» David Coppertield 
16,15 Prossimamente 
16,30 La TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
18.00 11 mangiancte 
19,10 Campionato italiano 

d? calcio 
20.00 Telegiornale 
20,30 11 commissario De 

Vincenzi 
«L'albergo delle tre 
rose» 

21*45 La domenica spor
tiva 

22£0 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
19,00 Dalla parte del più 

debole 
i n ragazzo elettri
co» • Telefilm. Re-

• già: Charles Dubln. 
1930 Telegiornale sport 
204» Ore 20 
2030 Telegiornale 
214» Una serata con Elvis 

Presley 
224» Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: S, 
13, 15, 19, 21 • 22,50; 6.05: 
Mattatine amicai*! CS5: Al
manacco; «,30: Vita M i campi; 
9-. Musica per archi; 9,30: 
Santa Mesta; 10,15: Serre ra
fani; 11: I complessi «ella 
domenica; 11,35: Il Circolo 
est tenitori; 12: DiscM calai; 
13,20: Gratis; 14: Baila Italia; 
14,30: Foflt joeen 15.10: Ve
trina 41 Hit F a m i , 15,30: 
Palcoscenico melicele; IO: Tat
to il calcio miaato par mina
to; 17* Palcoscenico mesicale; 
17,25: •atto oaattro; 1S.15: 
Concerto «tfla oomenics; 19.50: 
Jan Concerto; 20,20: Anca
ta e ritorno; 20,45: Sara sparti 
21,15: Teatro itami a. 21,40: 
Concerto «et pianista D. Ciani; 
22,05: L'edacatfoM senti» 
tale; 22,40i Intonane 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7,30, S.30, - 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
I M O , 11.30, 19,30 e 22,30; 
Ci I I mattinisi ai 7,35: " 

M * H 

9.35: Gran «arieti; 11: I l 
con*; 12: Antepfii 
12,15: Alla recane; 13: I l 
«•attero; 13,35: Alte srmfl-
mento; 14: Reifonan; 14,30: 
So «1 tiri; 15: La 
15,35: Sepoisonlc; 17: 
ca sport; 10,15: Maskhe • • 
soni « «match* 
1S.40: La chitarra al 
E*«yj 19,55: I l mania eel-
l'opera; 21: La wséeia * sem
pre alleerà; 21,25: Il astro a m 
civetta; 21,40: L'utopia e m 
atta; 22.15: Orasfcetc 

Radio 3° 
ORE - S.2S: Trasmissioni spe
dali - Concerto «al auttlnoi 
10: Concerto; 11.30} Pati** 
ersMistkhe; 12,20: Meskhe 
« «san e «1 scena; 13: Inter
mezzo; 14: Canti «1 caaa no
stra; 14,30: Opero Rafiane «1 
Manrt; 15,30: Il rome M i l l a ; 
E # • SVSYSTJWPI 

orla 1973; 17,30: Ri 
•Iseo; 1S: Cicli letterari; 1S\45» 
Masica Usasi â  1t,30i II iraa-
coeollo; 19,15: Concert* «eli* 
sera; 20,15: 
re» 20,45: 
21: Clamale evi Tene; 21,3tf 
Meste* cta«n 22J5t " " 

. Jt-«^»\^'.irJÀ ^ ^V'^»**-**^^^ 


